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DALLA PAFiTALE 
Za F'f'kncia chiede'di ripren-. 

dere'.i negoziati coWItalia.,., 
perchè ne ha bisogno — Ri­
cotti penna di andfirse>}e — 
Il smiiMéi^o i-A'Sidmh. 

KOAfA,'S!6tjlo8ni>. 
Veogii asaieurato eh» l'dn. Oàetani 

farà dnraute la. disaussiDnq dal bilauoin' 
d«gll elateri luiportauti dichihraiiunt re­
lativamente ai rapporti dell' Italia 'tolla' 
Ersnci». Souu, siati notati ia (luciti 
giqrni frequeati calluqui fra l'oa. Gae-' 
taui cî i II rapprasBotaote diplomatico 
franfese. 

31,fiiàai> ieinpre più infistenti la vooi 
che.siamo, alla vigiìia di usa seria-ri­
presa di negoziati culla [iepiibKlicafraa-
cesa, ripresa ohe' è .viyamenle reoljt-
mataidsifà 'Pi'Sfibla, c^aàa''lr'^ii{fbiio 
dlóiiBitire dsUtì 'é'spbrUìiM' fraÀcesì ia 
Italia a''d^il^alimoAtéVé deTt'e éŝ Jorta-
zioDi 'lt(ilnYia'<iii FraUBfit. 

SI dioftclie l'o'a.RiBbtti'aBtfi diohia-' 
rato'a'diversi ineriibH del Seoa'to òhe, 
se la Gataera noii approva, i suoi p'r.a'' 
getti in(it«ri''pri'ttii^''dilla'Vftòi>ii2è; dòn 
può-e'gli fiÙaitài'èdèòordisatiièViWa't Giò-
verool' L'ou; iiUotti avrebbe agéìiHùto 
alie'nòn'iat«ii'd/fal<é( l'i'Àteto O^Gihetb 
partecipa dUlaf«ap<iiàfiabilìt&, che solétta 
a luì solo !̂?). Avrebbe concluso ilicoado 
oh'* 89' i pri)g»\ti n'nn saì'aù'ai 
orni; egli solo se ne andrà via dal Go­
verno,, e non, itUci, . • 

Li'oD. Oodr'onchi, che. doveva venire 
a' Roma in questi giorni, ci verrà dopo 
chiusi i luvori parlameotari, per confe-
ricc^ î̂ ^OpxiBtino eilreir.'g|ti»dffikt¥,^ella 
Sicilia. 1 rappurti dei prefètti dilla Si­
cilia ,oaufi» mano U risveglio dal partita 
socialista. Tal» risveglio si maiitiene per' 
ora nell'orbita delle leggi, ma, è molto 
sorvegliato 4à--iàSia'ìddl'''(î ^^ '̂̂ ?>-. 

L'iiomo ohe soSro per la ^'tla^uiiifi' 
dei 'm'dii!Sl''pi'&'' AiéifSbiW ^gW soddis^rik 
i bisogni de||a„vitd„.M„ ilwitiu.,.atl'à«ii-
8te,MÌù»T da. pi)r>i% .delia : società,, ' pati pre­
tendere ohe la carità poUblfca;' "-'-''''•' 
lo soccorra, 
tare solo 1 

modo di attingerò dal proprio lavoro 
tutto,couipifiti) ia soildiiitazioni doi suoi 
bisogni; SI dim-iotifii riusegiiameritn di 
Malthus, che ò necessario dare quuiche 
cosii di divorzio dn/nna moneti o da. un 
booo' par' niinéSÉft' é''pM- 'vWS-it'èl.àor 

'. cumulano co«1i le causa che taatio p'er-
maUerd trita miseria seusa aocorso o 
un soccorro'senxa dignità. 

Poiitaìiatamten't'o aonhiì in Kalia va 
ora facendosi strada il seutìniento del­
l'aùorm'alUà' di tale stato di cose, e ve­
diamo i più entdsiusti lilitntro))i muover 
guerra alla carità n'alarne, ulinuta, spic­
ciola, per orj^tiaiz'.arla sotto forme che 
meg'io assicurino il vaatnggio di chi si 
Vu61 soccorrere. 

Sostenere che. la carità legale sop­
prima lo ajlirito di previdenza, di atti­
vità, di eooaodìll), b una eViìdeote esgì-
Sffiti9m-9Ì^ÌM¥ 4^iajmiaiftite ;ri-
spoae ataart-Mill inxlicanda 1 limiti,delld 
beaedcsnza, la quale deve mantenere, 
l'individuo soccorso io una condizione 
meî p buopa degli altri, perchè nqn igli 
venga meno , il mutivo e la spinta al 
raggiungin^^nto di uno stato, ohe lo e-
niancipl̂  dada carità e gli procuri più 
agiata Ta 7ita. 

Oramai la questione sa la .carità debba 
essere privata, o sociale, ha avuto dal­
l'economia, una risposta che iion lascia 
dubbio: < In nn paese ohe disconoscesse 
l'dbblie» 4Ìelii^isW3i^'-K)<)M(l, là ih-

irità privata, individuale o collettiVà,'é^^' 
rebbe la port'a par là quale la schiavitù 
della fame, del freddo, del bisogno, ri­
condurrebbe indirettamente alla schia­
vitù personale. > 

liisorgorebbero cosli col pretèsto della 
beoeSbéoza, le violenze e le intolle­
ranze d'altri te'mpi, e al povero sarebbe 
tesa aoa m;too, ndA per la cura' solle­
cita e cosciente do' suol'dolori e de' stlol 
bisogni, ma per la dupidigik di legarlo 
con la gratitudine del' largito soficorso. 

Meglio) duoq'nei riconoscere che oh'î  
ha più del necessario debba fare Un 
'sacriiloio per assicurare l'esìste'dzii Ai 
propri simili, lasciando .a corpi speciali 
di provvé(ieft''4''6l*ìr9rfiSc6i'*' mÌU\-
mento ilispensato là duVe è vero e gra,ve 
il bisogno, eliminando da un tanto ele­
vata sentimento d't .fr^t4illanjia, .n^lfla 
tutta ciò ohe vi piiò essera di egoista, 
di interessato, di partigiano. 

E. G. 

tare solo 1 alufo eoe spouian^ameute g|i 
offre il pVivtllo per auiiu'u benefico? 

usi- ao(bo questo uno (l'cii tanti prò-
bleiiii'Chel'il disn'idia dUletlio fra le va­
rie scuole eooBooAltlsiiéHiSiiàA sottopone 
all'attenzione, no'ò doi soli legislatori, 
ma dei ciitadini deiiei elsmti piùiii^iàe, 
sulle q}iaii,,pjùo oienuivolontarume'nté, 
cade II peso diiprovvedere,sali'àn modo' 
0 neli'altro, all'indigenza. -, 

Oagli economisti che, seguendo l'in-
segnaEt̂ ento , di Li, Sayi, negano ch^ 
la società debba alcun soccorso ai suoi' 
membri poveg,^-;^w!i3d^^(l(nendo8Ì in 
società ciascuno è oooligato a portarvi 
mezzi propri di esistenza — ai socialisti 
che riconoscono nell'individuo povero 
un diritto a reclamare l'assistenza pub-
blî «a,,cume una cosa cl)e gli à, ligi^ro-, 
saméute dovuta -— vi è senza dubbio una 
sene di opinioni intermedia, che, lòe-
glio delle aajioiu^^.ed .estreme teorie, 
fosàq^d coqqiliarèila soliijarietà amida 
«he ...lìpiscen gli unotim con l'esigènza 
ohe icessnn^'Sia dimenliqq^della'r.qitgjin-. 
sabiliià che'assum'e eutràpilo nella vita 
sooia^ 

£'' certo che i) ,uon rioanoscere nella-
società i'obbligo <dti provvedere alle mi­
serie a soSer^uze dei propri. cqn)j{()oej|;i, 
è minarne le basi stessa, è, ooptrcî qjĵ e/ 
alla sua ragion-d"etoer^,',0^4. ^i.gw'stii'. 
ilca'appU'ut'u''cdn là nacessiUiiidalL'iaiut» 
che l'individua solo, mesuhiuo, abban­
donato, domanda ai suoi simili ed ot­
tiene riunendosi con loro a corpo so­
ciale. 

Ma non sono mail vera quelle che il 
Dejob chiama «impbudenze della carità» 
e di CUI oggi, a volar esser franchi, si 
fa tanto abuso. 

Un altro scrittore ha definito la ca­
rità odierna 

Cóme Crìspi morì nel 1862 
e H a m i la fece resDscitafeì... 

forma di brioaho, inanipnlat'i da un 
fumalo addetto alla sott'a. 

In pred.1 ai dolori [dù atroci, senza 
perà recriminare, Cnspi si era sdraiato 
au di una pnltrona m'iodand», a quiU'lo 
a quando, sopiri lamentosi, e trovando 
tru|ipO lenta la morte, 
' 13'un tratto una porta si apri, un 

cortinaggio si alzò, un uomo apparve, o 
lentamnnto si avanzò. Era Mazzini. 

— Disgraziato t — disse egli al ino-
ribon'do — ho avuto pietà di te !.. 

\ . queste parole, Grispi, alzata la te­
sta, ebbe come un lampa negli occhi 
semispenti, e la sua voce debolmente 
mormorò : 

— Si, per ambizione sono diventato 
traditore. Ma non insultate un mori­
bondo !... lo so6fro,troppo i,.. 

— Non parlo per schernirti — ri­
spose il gran maestro Mazzî ii, —- Fran­
cesco Orispi, io il fo grazia della vita,,. 
BuVi questo, sii salvo 1,.. 

Cosi dicendo Mazzini, avvicinò una 
boccetta alte labbra del moribondo, gli 
dischiuse i denti, aerrati, e nell'arida 
gola versò II cpntrqveteDc. 

Crispi fii 'sàlVo. È allora Mazzini 3IÌ 
disse press' a poco cosi : 

— La tua ambizione .sarà {S'dddisfalta. 
Tu sarai ministra della monarchia, noi 
ti rinnegheremo,..ma, rinnegandoti, 'ci 
servirstno di te. Tu ci obbedirai, doves­
simo noi darti gli ardici più strani 0 
contradditori, Tii devi dunque rivivere 
per la massoneria contro il principio 
monarchico s' òodtro' la CHIès'aS S di 
questk casa,di Savoia, alla qtiule tu 
volevi veddehi, tu sarài'il seppellitore l... 

• * « 
E' cosi, — secondo miss.Vaughan — 

che SI spiega la carriera di Crispi. Vin. 
colato da giuramenti terribili, egli non 
è stato che l'esecutore degli alti ordini 
delta massoneria, un semptìce strumento 
nelle mani di Lemmi, oontinuatnce di 
Mazzi ui. 

Si potrebbe continaare per un bel 
pezzetta a spigolare nel libro di miss 
Vaughan. 

Pref-iriamo tagliar corto, non senza 
rallegrai-cl per il boli'acquisto,.fatto dal 
cattolicismu e dal clericalismo vatica­
nista nella persona dell'cx-palladista 
fervente. 

Secoî dOiPgMl i f^ ' ,«^ai .^ohg |upe-
miiot'ià, la sètta del « triaq-

•ità odierna una nuova specie, dî  SfiOì't,. alzapdoai, [ 
icuw^ t»ii lìss^ dp|)tna ein iaifi impi- imente così 
irrotti p'regfudizi e capricci. — Frin( 

Miss Taughao, la famosa palladista, 
si è buttaU dai diavolo alla croce, ai è 
fatta ciittcìllcissima, ed ora pubblica un 
libro di rivelazioni... esilaranti. 

Il sud volume è quasi tutto dedicato 
a Orispi, al diabolico massone, al S3 «*« 
Grispi, e se I libèlli politici di Cavallotti 
non bastavano a dare risalto alla figura 
del vecchio lottatore siciliano, ecco le 
rivelazioni macabro della Vaughan a fare 
il resto. 

Miss Vaughan — non occorre dirlo — 
ha trovata per la sue pubblicazioni larga 
favore nella stampa parigina che ha 
bisogno di divorare un italiano la mat­
tina e'd uno la sera, e, fra italiano ed 
italiano, dà sempre la preferenza, pel 
fiero pasto, a Grispi. 

Spigoliamo dunque, nel volume stupe­
facente su Crispi. 

« * 
La morte... e la risurrezooe di-Crispi 

'nel 1862. 
Pochi giorni prima pha, la sessione 

parlamentare dei 1363 fosse interrotta 
per tre settimane, in occasiona del viag­
gio di Vittoria Emanuele a Kapoli ed 

"a Messina, cioè al principio della se-
'couda,,quindicina dell'aprile ISG'ii, CrUpi 
pranzò iQ compagnia dei suui, amici del­
l' Associaziqpa enfancipatriae,'- a Torino, 
ed il banchetto ebbe carattere masso­
nico. 

D'un.tratto, Cnspi si sentì male: una 
specie di! fuoco interno gli bruciava la 
viao'ef.e, toipturate.da. atroci dolori. 

Inyece.di soccorrerlo, i convitati si 
mlsèi;p a beffeggiarlo ; poi, uno fra laro, 

parlò al. moribundo soiverat 

errort) pregiudizi e capricci. 
Si dimentica, troppo spéssa chb la ca­

rità non può essere una forma perma­
nente di, socc()t89,,|mai ^9lA.,,trtt«(]|ti})!Ì*,. 
fluo'a'ch^'UÙil''piu' llinminàtà distribli-
zioae delle rieojne îseimijaipivuprogjrs îta 
istruzione,',una, più diffusa attività pro­
duttrice, abbia dato ad ogdi individuo il 

Fràncesop, t\i..sei stato a far vi­
sita al Ke.,Tu,gU hai offerta dì ser-. 
virlu.,Ijìuesto è tradimento! Noi ti ab-. 
,biamo condannato. Ora, tu hai trangK-
giato Ita poteul,e veleno. Sei, votato alla 
morte !,, 

Il veleno, massonico era, stata sommi­
nistrato m'edianto ou piccolo pane in 

riore allK tìsi 
gaio > aveva cinqu!> colpì di cannone 
da far tirare nel mondo. 

Uno fu tirato con la rivolta di Lu­
tero ooiltra Iti Chiesi); un altro con la 
decapitazione di Ldlgi XV"I ; 11 terzo lo 
fece tirare a Firenze Grispi, spingendo 
il gdverno italiana all'impresa di Roma 
nai 1870; il quarta colpo s^rà tirata 
a Malta-il 29 settembre 1996 (e' è tempo 
uii secolo) cou la distruzione definitiva 
del papato cattolico, spirituale; naa il 
quinta colpo 'timonella a OetUSJfleM'm'e il 
SO settembre 1999, coll'a vittoria del 
Buon Genio sul Diavolo. 

Fu la, grande ;8etta, superìorer alla 
mas«)^w&;;chti si {.chiamî  < t^^dgolq» 
che oe'l 'Tofféc^ Cfispi strumento della 
Prussia aoniro la Francia,,e il,,grjiuida 
Oi-tóMW'aAtà di'aSiòlidifia francése aiutò 
tallê 'qp8|•|li, pWoh'̂  (ìdBÌ sìkrclJSfe ciallutfrf,-
come .q^l'dau.'ij poteri), teffporii,le.,:deii. 
papi!..: lia atióira 'la' massoaei'ìà (rin­
caso SI mise ai servizi di quella itali&ii'd,' 
ed |i)ltijjv^aieijitet-<)(fn'-l̂ smmî ist^ya eoii-
blnandó' perchè il, fut,ara , conoìay^. si 
tenèsèt à'd'AVi^aoné; ii òni 'castbliò pa-
paW'Sare^te ' ddalo' rostaufatA-, èl doti \ il ' 
papa avrebbe libeVatio .dulia ,prq^rìa pareri 
senza l'Italia! 

Nella- Ifgx- massonica' e'deL < trian­
golo » vi sino stiti, secondo miss Vau­
ghan, e vi 8000, preti e cardinali. L'e-
miueutisaima Di Pietro fa del numera, 

'La lista dei preti aggregati è custodita 
'a Chariestu'wo. Si avrà anclie un papa 
fram^ssoo». ^O-non f i già Pf<̂  IX?!.., 

Nel libro della Vuugh-in c'è anche 
la lista dei mille di. Mf̂ rsâ at̂ t mit-floa 
è esatta nemmeno questii. 

Ed, è cqo questi sostentaooli , che 1 
nemici del̂ ' unità italiana ofedono, di 
aiutare l'avvenimento del papato poli­
tico U... 

AMtato Goiiti'o un róW 
il vescovo dì Potenza i'erl'altro n-

ŝcendoi di chiesa fttfootpitdi gpàvcrinenf '̂ 
da una sassata tiratagli da, un annr-

rchico. 
Il Catto gravissimo sollevò una indi­

gnazione immensa. Il colpevole non potè 
fuggire 0 venne tosto arrestato. 

A. F R J G A 
L o n n l l t o d i c e r i e 

s u l l a t i b o r n s t o a e 
d e l p r l f ^ l o h l e r l . 

lioma 26 —• Il Roma pubblica : 
«Sappiamo che un telegramma è ar­

rivato òg^i al Papa, nel quale gli si 
annunzia -che Menelik Ila aderito alla 
rlobiésta di Leone XIII por la libera-' 
ziooe' dei prigionieri italiani. Questi 
«lino gli >!n viaggio per la costa e si 
iiubarottol'auno a Qibuti».' 

A quanto parsAnnlmeno mi fausta, la 
notizia non è vera: ai Vaticano non è 
pervenuto alcun, telegramnià di questo 
genera. , ' ' ! - ' ' • ' . • " • ' 

P r o v v M t e d i f u c i l i . 
Il Bii-ymnghcnn Post ricavo un di­

spaccio da Bruxelles, In cui si àonuozia 
che si fanno colà enormi provviste di 
fuoili e mtinizioni destinati alla costa 
occidentale dell'Africa 

Durante il solo mese di giugno ai 
acquietarono 50,000 fdcili e' 150,000 
cnrtuece. 

Sa ne fiinora la -esatta destinazióne. 

I BOi^JAPARTISTi A fAUIGl 
Pat'igi SO — L'Ihtrdnsigeant scrive 

che durante le ultime notti sono stati 
affissi dei manifesti eai.imun'id^Ha.'da-
serme, portanti.,''i'orizipnat «,Evviva 
Vittorio Napoleone! Evviva il Ro!» 

Ooagrosso panslarlstloe naufragato 
Leopoli 28 — U progettato grande 

Congresso slavo che ai voleva tenere a 
Kischni - Nuwgorod, è naufragato in se­
guito a Insormunlabili difficoltà soprav. 
venute. 

B e c l u a l I n - r i v o l t o 

Lini 36 — Nel penitenziari» di 
liarsten è scoppiata fra. i reolusi una 
grave rivolta. Sul luogo vennero inviate 
due compagnie di ctcoiatori. 

Il cinismo di un cohdannato 
Cracovia 26 — Il Tribunale di Rószaw 

ha condannata alla pena di morte cerio 
Malelt, che nel 1891 uccise un mei\di-
caote ebreo, 0 l'anno scorso la, propria 
amante. Terminata la lettii'rà della sen­
tenza, il M'iii'k, rivolto al pre,sidente del 
Tribunale, disse: «La prego di farmi 
impiccare addirittura domani K! 

U F'D&A DEL CMONICQ COHPHQNO' 
Palermo 26 — Il canonico Compa­

gno, che fu qualche giorno fa srquestrato 
dal malandrini assieme al suo campiere 
a pel riscatto.del quale si chiedevano 
200 mila lire, è riuscito a fuggire uc­
cidendo il brigante che lo custodiva. 
Sul fatto ,si danno duo versioni, la prima 
delle quali, è che, trovatosi solo in una 
casa di campagna solitaria col brigante' 
destioato alla sua custgdi^, lo.djsaj|i!^^e 
lo uccise;'l'altra ch*é'indn9ignp|''Gompa-
gno approfittò di un moinentii noi quale 
il ìingante di notte dormiva, per ucci­
derlo con una schiop'pet'tata. 

La pioggia in Italia 
I màssimi ed i mini?ni. 

E parliam.) dunque della pinggia, poi­
ché l'argomenta è davvero palpitante di 
attualità. 

Nell'Italia settentrionale si avvicen­
dano, durante l'anno, due massimi e 
due rminfmi di pioggia. 

In,vii generale, la maggior quantità 
cade ili autunno e in primavera; la 
quantità minore nell'inv.arno e nell'estate.. 

E''e"SSttaA(éot9trtMfór'i^li^fo.rfdà"ift6 
scri're-il P. Danza sulla distribuzlòìììì^ 
dulia pioggia, nella nostra penisola: 
nello regi'òni' ch'a,' si- estendono ai piedi 
dell'Alpi e delle Prealpi,,6 l'autunno la 
stagiona' e segimtamentìe \'ÓHùbra il 
mese'che. nove volte su diedi, dà un 
massimo di'pioggia, in confronto, di 
tutti gli altri itaeai.'E' però opportuno 
osservare ohe, in alcuni paesi della- zo'pa 
alpina più piovosa, la quantità, di acqua, 

'che' cade in primavera e sopratuttb in 
aprile, non di rado ugnagli» a talvolta 
auohb'supera la quantità che scende 
durante l'autunno. 

Quasi duvunque in Italia, all'iafuori 

dolio regioni poste a ntfV^-élst,'ilelle 
quaili d\ir!tA%e to' stagiono estiva la piog­
gia è più abbundauta oh» in primavera, 
r^S'jt'e dove non tiene,il pi|Lio(itq. ll.sita 
apu.rsità.'diitlé, piqggìe, sta ,cacto,a- licev» 
distanza dall'inverno e specialmeote-poi 
nai luoghi che giacciono a nord degli 
Appennini, 

Le. pili. alle-pressioni 
(ttmasferpfie. 

Qui apriamo una parentesi per ispia-
gare fuggevolmente un altro fatta:ohe. 
la'̂ plù Alte "Pressioni,atiiibsfat'lche'^i av-
vei'àiio'nell'Iji*'tì^,n'o', Wppfstìiwó nèlfa 
oosit'e rag'ioni. B- )'a cagione sta appunto 
ini.ciò, eh»,' in 1 detta - stagione, -l'aria, 
eBoeado molto fredde!,' è «uaha più etim-
patta. La cont'raziotie ribi 'fii''sl che gli 
strati superiori si. ab.q^ îyia, traspor­
tando seco un gr^n niimero di| ma.lecòle 
d'aria; e qoJ9lJa.pmsi'ai>«! all'estremità 
inferiore.p al|a,bas,o..dc|la cqlqaua at­
mosferica diviflaa,assai/plùi granfiti!. Ca­
dendo poi d'inverno, coma dicemmo, mi­
nor quantità di pioggia che in aUre sta­
gioni, l'aria ò secca od'è"|J,èrql5 pìù 
dii^,,. di, quello-ohe,hob Iq sio <]U<>P'lo 
è umida. 

Nelle tite^a 'a nelia toto.-Itblia, 
l'estate è la''-stligroiie asìsittttà per eb-
cellenza; e l'inverno che, partib'ólar-
mnnte in Lombardi'i e nel Piemonte, 
dà una quantità di acqua assolutamente 
inferiore, generalmente parlando, a 
quella della altre stagioni, in Sicilia, 
per lo contrario, è li più ricco di pioggia. 

Le verità di queste osservazioni è 
confermata da pregevolissime « Memo­
rie » dei prof. ,PvTacch|ai sulla<pioggia 
di Pulormo/d'ei. P -̂Ss'dohi su'quella di 
Roma, del prof. Ragona su quella di 
Mi>dena, del prof, Lorenzoni sa quella 
di Padova, e, per. tacere di molte e 
multe altre, dagli accurati < Riassunti » 
del prof, E. Pini, salii piaggia di Mi­
lano. '• 

Qual è il mese piA piovoso. 
L'ottobre è' il mese più piovoso e 

quello eziandio in cui, in Italia e in al­
tre parti d'Europa, cade in «n sol giorno 
la massima quaqtità di pioggia. 

T. nostri paesi e quasi tutte quelli della 
zone temperate non possono certo ri­
valeggiare, sotto questo riguardo, coi 
paesi dalle zone tropicali, nelle quali 
cade, nello spaziò di poche ore, una 
quantità enorme di acqua. 

Inasterà però ricordare che a Oibìl-
terra, nel 25 ottobre 1830,.la città fu 
investita da una tromba, che scaricò, 
in un sol giorno 765 millimetri df piog­
gia a cioè una quantità di gran lunga 
maggiore di quella che, nella madja, 
suol cadere iii Sicilia, io' tutto il corso 
di uu aiinq^ e,, senza Varcare i coufinl 
d'Italia potrebbésl rammentare ohe, nella 
nott^ ,dari4 al 16 ottóbre 1833, un 
nubifràgio rovesciò, in man di cinque 
orn, in Terra d'Otranto, a .Groftaglie 
322 millimetri e a Taranto 187 milli­
metri. 

NCIIB regioni dei nostri laghi, 0 proa-
simeaquest'ultimi, si osservarono piog­
gia di quantità di poco iuCeriori ed an-
ch'4 maggiori di quelle t<:stè accennate. 

Ad Oropa caddero, il 6 ottobre 1872, 
211 millimetri e 209 nel di successivo.; 
e a Crabbiv e a Mesma, sul lago di 
Orta, nel ginrno 4 (ottóbî e 1872) ne fii 
misurata una quantità, che vano, tra 
uoa boi'gata e l'altra, da 225 a 230 
millimetri. 

Per non moltipllcare poi soverchia­
mente gli esemp', aggiuugaremo soltantu 
ch'a Àrago ricorda ohe il 9 ottobre 1827 
o^ddepJ,;iu g2 or^; f .[pif^uife 785j 4ii1'; 
liineirì dV'acq'un, ish'ò fappresentanò pro­
babilmente lii 'qìì(aàii(à'~»t]ii;!lî n'aj caduta, 
nel quat.ro, seciilo,. jiii. un sol giorno, in 

I una stazione d'iiuropa. 

La quantità della pioggia 
e la latitudine. 

Che se la (Jbantità annuale della piog­
gia, In Italia, va diminuendo, a grado 

*a grado che dalla cerehia dell'Alpi scen­
diamo alla punta estrema della Sicilia, 
ciò vuol dire, essere intesa, in genei-alo, 
ma non in modo assoluto; poicbè chiun­
que non sìa affatto straniero a ricerche 
di fisica atmosferica non ignora, .che 
la distribuzione della pioggia varia, col 
variare della latitudine a della giaci­
tura delle catena.^di montagne, rispetta 
ai venVi dominanti ; di maniera che due 
stazioni, anche, vicine,, possono oifrire 
talora diti notevolmente diversi, sia 
per ciò che, riguarda, l'alteisza, che per 
quanto concerne la distribiizloiie annuale 
dalla pioggia. 
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CALEIDOSCOPIO 
I Torsi. 
Vtgga laggid ii< Il («nibrt folte 

LontftD lontano no Inioioia brtlUn^ , 
£ ni palpita II oor, « a qnolla TOH* 
Vonla un awla l'anlna rolart. 

0 do la notte aolitaria acolla 
Cho tanto di lagglA ui fai panure, 
PallKia luoe nal niitaro «TTOlla 
01 ullla iloria ilolorone o oaCi 

Chi t'aown ? parchi ? in qaal mai anaiia 
Do l'onun dramma imporlnrliata aplendl ? 
Qoalo finlno anmo in le balana ? 

Bla tn ardi e taci, a la tanàbra folta 
D'QO vaffo raggio di aparansa aooondì, 
Pallida jnea nal nisloro aTroila. 

Giovanni Loria. 
X 

Cronasha Arlalana. 
Ologno (1348). Inaerlscs In rrinli luna tarri-

bllo poalo, ohe ti dica portata dal LoTante dalla 
galea Genovtal. 

X 
Un pennero al giorno. 
Oli amiol di oau nono ordlnariamenlo ohianiati 

oon qnetto, noma parchi aono pib attaooatl alla 
oasa oba al padrona di ewa; aomlgliano ai gatti 
piattoato ohe al oanl. 

X 
Oognidonl utili. 
Contro «rti Inaattacoi ohe ai annidano nella 

ataoeot un ottimo rimedio eooBtate nel fare ana 
poltiglia dì camomilla di Dalaiaaia in polvere ed 
aootot ad appliearla «olla parati * mobili infotll 
o periaolanti. Naturalmente, l'aceto macchia un 
po' la etolTe ed intacca li farro non inrernlclato: 
ma aono minnaeoii ìncouTenianU. 

X. 
l<a tOn(e. fiiaMrria. 

VfiCal di oonionanti fabbricata 
In mar Talocementa e'è gettata, 

Spìagaiione dell'anagramma procedente. 
UALB — MELA - IiAMG - ALHB, 

X 
Par Unire. 
Fra dna •puoconi. 
— lo ho viato un funambolo ohe camminara 

enlb.corda a 160 metri d'altona wnu oanlrap-
peao, 

— lo ne ho rodato uno ohe oammìnara alVal-
teaaa di SOO mairi coi oontrappeao, ma sema 
la cordai 

Ptnna e boriici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dal Judrl) 

1̂ osa ImiÉm. 
Per oura del benein>irito Comizio a-

grario di Cividule vennero pubblicati 
gli atti relativi alla Esp isizioae-flera di 
vini promossa dai Gumizla stessa e te-
uutasi tieiia vicina aittii dal 5 al 7 a-

•prile pp. 
Questi atti gouo :. Verbale di deiiba-

riiziooe dell'Esposizioae; Regolamento; 
aliri Verbali di riunioni preparatorie; 
elenco degli cipoaitorl ; discortii pronao-
«iiiti all'iuaugurazikne ; relazione dei 
giurati; elenco dei premiati; risultato 
flnunziariu; quantità dei vivi introdotti 
e (Ielle vendite. 

Dalia copia di questa pubblicazione 
die ci venne gentilmente inviata, to-
gìamo qualche dato. 

Oli espositori furono 80, dei quali 
21 appartenenti al Mandamento di Ci-
v.dale, 6 a quello di Palmanova e )̂ a 
quello jji TiToeuio ; i visitatori nei tre 
giorni furono 4303; vennero assegnate 
due medaglie d'oro, sedici d'nrgeuto, 
sedici di bronzo, un diploma d'onore, 
olio menzioni onorevoli; l'attivo del­
l' Esposizione fu di L. 2105,42 e il pas­
sivo di L, J534.59, percui il Comizio, 
elle aveva preventivato in L. 1000 il 
suo oonoorso nella spasa, l'ebbe ridotto 
a L. 360.14; il vino introdotto fu di 
ett. 24.50 in fusti, ed ett, 28.77 in bot­
tiglie; la vendita nei tre giorni fu di 
ett, 21.04 di vino e litri 54 di acqua­
vite. 

A buon diritto il Comizio agrario di 
Gividale ha potuto scrivere in fine di 
questo suo resoconto le seguenti parole: 

• Dal risultato finanziario dell'Elspo-
sizìone-ijera si ha che, con una spesa 
reia'tivamente minima, il Comizio agra­
rio ha potuto tenere aperta una Mostra 
cbb risultò, a detta dì quanti la visita­
rono, modesta s\, ma seria, ed atta a 
eccitare coli'emulazione i nostri pro­
prietari a migliorare i loro pro.lotti. » 

mmi m nmm DI ANNSSAHE. 
1 coraggioso la salya. 

Comegliana, 26 gingnu. 
Nello ore pomeridiane di ieri mentre 

la bella giovane Anna Tavoschi di qui 
stava attingendo acqua sulle sponde del 
torrente Degaoo, non so come le cadde 
nell'acqua un secchio, ed ella per ripi­
gliarlo si cacciò nel tor.ente, ma la 
forte corrente del Degano, che causa le 
continue pioggìe di questi giorni è nb-
tevolmeiito ingrossato, ebbe ben presto 
ragione di essa, e travoltalit nelle onde 
la trascinò un centinaio di metri, e la 
poveretta sarebbe pur troppo perita se 
alle gnda di altra donne e ragazzi 
che trovavaiisi con essa, non fosse ac­
corso l'i'grDgio signor Tommaso Her-
mander negoziante di qui, il quale visto 
l'imminente pericolo di aifogare ohe 
correva la povera ragazza, senza badare 
al rischio cui pur esso andava incontro, 

si gettò vestito oom' era nel torrente e 
afferrata por un braccio la 'favoschi, 
dopo aver evoioamBnts lottato aon la 
impetuosGiina corrente, riuscì a trarla a 
riva e-a porla cosi in salvo. 

Onoro al bravo, forte e sorsgginaa 
salvatore I ' IJ. 

I l p o r t o «Il L l g r n a n o . Con do-
orafo préfottltio 17 giugno ». o, venne 
costituita il consorzio per il manteni­
mento e oonaervazione dol iiorto di IV, 
oiosse di L'gnano cogli scali-di Preoe-
nicco e Marano Lagunare. 

Faranno parte del consorzio i Gomoui 
di Latisaua, Marano Lagunare, Palaz-
m\o dello Stella-, Pcaoanieo». Uivigoano 
e Ronchis, nella pravinoia di Udine, e 
S. Michele al Tagliameuto ju provincia 
di ViMiezia, con le seguenti quote per 
ogni 1000' Uro di spesa. 

Provincia li Udine: 

iHawiwiass 

Latis'tna L. 0,349.097 
Mnr»no Lagunare » 0.082 021 
Palazzolo dello Stalla » 0.109.177 
Proceniooo » 0.08.5 234 
ftivignano » 0.101,107 
Ronchi» » '0.059.718 

'>ovinoia di Venezia ; 
S. Michele ai Tagiiamento » 0.213 040 

FULMINI E FONDAZIONI. 
Durante il tatnpurale d) giovedì oaddero 

in Provincia alcuni fulmini! a Orgnuno 
(Pasiao Sobiavonesoi ) in ciiaa del perito 
signor Qreatti, senza però arrecar danni 
nievantì, a Palmanova, a Pordenone, 
anche questi senza danni, ed in altri 
luoghi. 

Le acque dei Natiaono disalvearono io 
più luoghi del Distretto di San Pietro 
ai.Natìsona: la frazione di Pulf^ro in 
Comune di Rodda fu allagata. Anche il 
torrente Qrivò, nel territorio di Fiedis, 
usci dall'alveo; ed altri torrenti pur re­
carono danni oonsidarevoli alle campa­
gne ed alle strade, 

O o r l z l n , 26 giugno. 

Feste di beneficenza. 
Lunedi 29 giugno corrente, per cura 

di apposito Gomitato e con la cortese 
cooperazione di molCi egregi e gentili 
concittadini, avrà luogo anche quest'anno 
dopo II giuoco della tombola, la ormai 
tradizionale grandios.i, festa , estiva, de­
volvendosi il ricavato netto a totale 
vantaggio dei danneggiati dalle recenti 
inondazioni nei Friuli orientale, meritevoli 
di soccorso, col seguente programma : 

In piaziia della-Oinnaetiaa-avrà luogo 
una splendida illuminazione fantastica 
con ouiossala fontana luminósa f3S0 
Saiiime e 7320 flammelle a gaz) ed in­
numerevoli palloncini di vetro colorato 
alla veneziana, eco. 

Questa straordinaria illuMinazione è 
affidata .al celeberrimo comm. Novino, 
allievo e successore del già famoso 
cav, Ottino di Milano. 

Ballo popolare con sfarzosa illumina­
zione e numerosa orchestra, che suonerà 
scelti pezzi di musica da biillo, compo­
sta per l'occasione. 

All'ingiro della piazza inappuntabili 
servizi di ristoratori e grande fiaschet­
teria internazionale. 

Nel giardino dal restaurant Dreher 
(illuminato straordinariamente), concerto 
momlre, soaxeaato. dai Corpo-musicalo 
cittadino, diretto dal maestro Corrado 
B. Cartocci, con ricco ed attraente pro­
gramma. 

Nella palestra dell'Unione ginnastici, 
grande teatro delle Varietà. Lo spetta­
colo prinoipierà alle ore 9 di sera ed 
avrà termine con l'accensione di parec­
chi splendidissimi fuochi d' arti&oio. 

In caso di cattivo tempo si rimanderà 
la festa alla domenica 5 luglio. 

S c h e r z o Ihtule. A Klagenfurt 
li giorno 18 oorr. avvenne una grave 
disgrazia. 

Verso le ore 1 pom. il giovanetto 
sedicenne Colomba Q-iaccmo di Leonardi), 
da Gavazzo Gamico, entrato nell'andito 
d'una fabbrica in lavoro e itrovatq , Un 
fuochista austriaco che teneva in mano 
un fucile a due canne, si mise oon que­
sti a «oherzars. 

Il fuochista, credendo che il fucile 
fosse scarico, prese di mira li Colombo, 
tirò il primo grilletto o quindi il so-
ooodo. La seconda canna era carica, ed 
i proiettili colpirono il giovanetto alla 
testa, rendendolo cadavere all'istauie. 

L'involontario omicida, pezzo dal do­
lore, si costituì da solo alle autorità. 

T e n t a t o s u i c i d i o In c a r ­
c e r e . Vittorio Uibauii?, d'anni 36, da 
Martignacco, detenuto nelle carceri In 
quisizionali di Trieste, ruppe giovedì nel 
pomerìggio una lastra di vetro a coi 
pezzi tentò di togliersi la vita segandosi 
la vene. Fu trattenuto in tempo dai 
guardiani a trasportata mediante let­
tiga all'ospedale con una ferita di ta­
glio al polso sinistra. 

L'Urbanis ò l'autore del ferimento 
avvenuto a Mnggia nella persona della 
propria amante Antonia Oebachio, coma 
a suo tempo abbiamo dettagliatamente 
riferito, 

U n a n n e g a t o . A Vivar.>, l'altro 
giorno venne liuvonato nel carnale vi­
cino a! battifiirro il oidnvcre d'«n uomo, 
ohe fu tdeotlflcato per CargaelM Oiu-
seppti d'anni 63, contadino di quel paese. 

Li triste scoperta venne fatta da A-
gOHtino Bassi e Giacinto Fornn.iler, di 
RiiUKCedo, ohe passavano per la strada 
comunale detta del Molino. | 

Il Gargnelli non aveva m.ii esternati | 
propositi di HUicid o, per cui lutti innli-
Hiiio a credere si traiti d'una diagrasia. 

Gli oGcea«i di « a ubbriaco. 
CI scrivono da Gividule: 

< Giuseppe Torosai della Marsura 
— servo nella famigli» Costantini, della 
quale fa parte il sacerduto mona. Luigi, 
bel noto in Italia come oratore s ero 
Hpprezzatissiino — itatoel all' ubbna-
chezzn, per violenze n molest'e ohe ar­
recava in detta famiglia il giorno ii 
e -rrente, fu d.il padrone cacciato fuiri 
di casa. 

Il Tordssi si mìs'j in Istrada a sohia 
mazzere bestemmiindo ed insultando ai 
padroni, per la durata di quasi due ore, 
in modo ohe si ora radunato qualche 
centiuato di persone bwisimando la con­
dotta del servo o ridondo per gli atti 
osceni che l'ubbriaco commetteva. 

Ohe un ubbriaco ed ignorante com­
metta simili azioni moleste, non ò da 
meravigliarsi; ma 6 da moravigliarsi a 
non poco che in tutto quel tempo, In 
uoa via'frequenttitissima, non si sia ve­
duto uè uni guardia municipale nò un 
agente dalla forza pubblica. 

Che vi pare? 
Ad ogni ' modo ai signori Costantini 

restadi poter agire contro quel forsen­
nato in ba;e all'articolo 150 de) Codice 
penalo». 

U n i n f a m e . Oiusbertl Francssco, 
pregiudicato, da Latisana, dall'IagOdto 
1895 al giugno 1896, chiamata pilli 
volte io casa sua la bambina De Filippi 
Lucia, d'anni 8, commetteva su di essa 
atti di libidine. Venne denunciata. 

R i d u z i o n e di p e n a . Il parrooo 
di Vallenoncello, don G, B. Pasqualis, 
fu con sentenzi 15 aprile 1896 del Tri­
bunale di Pordenoni, condannato a mesi 
tre di reclusione e lire 511 di molta, pel 
delitto previsti dall'articolo 201 C P., 
per avere violati, rompendoli, i suggelli 
apposti alla porta o finestre del locale 
uso studio e tinello nella canonica di 
Coeva, dal giudico conc.liatore di Az­
zano X,, In morte del parroco don Fran­
cesco Infante, 

Ltt difesa sostenne la mancanza del 
doto, perchè l'appellante agi in seguito 
ad ordine del vicario foraneo di Porde­
none, par rintracciare 1 registri parroc­
chiali e carte segrete della canonica. 

La Corte d'Appallo di Venezia, nell'u­
dienza di ieri, ridusse la pena a giorni 75. 

Per chi cerca lavoro. 
Coi primi del prossima ottobre verrà 

dato principio ai lavori per la costru­
zione dell'ultimo tronco di strada sulla 
sponda dol lago di Klagenfurt (Wilrth-
ersee) tratto Marie Wòrth-Auenhof. 

In detto lavoro potranno trovare oc­
cupazione i lavoratori di terra e di roc­
cia; fra qualche giorno si dirà princi­
pio ai lavori in cave di sassi, ghiaia e 
sabbia. 

Rivolgersi al sottoscritto, 
Maria WSrth, 22 giugno 1899. 

0. B. Mtaossi, imprenditore. 

Col 1° luglio 
sì apre un nuovo abbona­
mento al Friuli ai prezzi 
segnati in testa del Gior­
nale. 

I signori abbonati die si 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati di met­
tersi al corrente. 

L'Amministrazione 

ODIIffE 
(La Città e j i Comune) 
Corte d 'Aas l se . Ieri si è eh'usa 

la seconda sessione del secondo trime­
stre dalla Corte d'Assise, ed una nuova 
sessione sarà inaugurata il 22 p. v. set­
tembre, nella quiile si disoutoranao le 
cause contro Tommasino Pietra da Mór-
tagliano, accusata di violenza carnale, 
e contro M,alchiar Cirillo da Madrisio, 
accusato di parricidio, ambidue stati rin­
viati nella or chiusa sessione. 

M e r c a t o lioxzsoli. Oggi prima 
delle ore 11.15 vennero pesati sulla pub­
blica pesa n o ohilogramnii di bozzoli 
gialli ed incrociati gialli al prezzo da 
lire Z.~ a 8.50, 

Il sonatore Peeiie e gii wtu- , 
denti di Torino. Il Comitato dagli 
studonti pnr la Semila agraria di Turino 
ebbe la cortesia di invitare al banchetto 
di chiusura il senatore Paoile, il quale, 
non patendo ora muoversi da Rima, 
ringraziò ed augurò che gli studenti 
di Torino riesca'io i pionieri dol pro­
gresso agrario in quella induatre, ricca, 
patriottica regi me, e che l'eiempio loro 
sia imitato in altro Università. L'illu-
stre senatore ebbe in risposta il seguente 
telegramma! 

« Torino 2t — Professori e studenti 
della Scuola agraria rionidsi per la 
Dbiusnra dell'anno scolastico inviano 
rleonosoenti saluto fervente all'apostolo 
dall' insegnamento agrario italiano, 

T o u j o u r a p e r d r i x t II Qiomale 
di Udine annuncia nel suo numero di 
ieri che uella'°quares ma del 1896 (avrà 
voluto dire 07) avremo nuovamente al 
Teatro Sociale la Tina Di Lureozo; anzi 
eh'è stato già firmato il relativo «ou-
tratto colla Presidenza, Così io tre sta­
gioni quaresimali consecutiva di dram­
matica, la bella attrice sarà riapparsa 
tra voite suite n<'Slre m.iggiari acca», 
e il pubblici! udinese dev'essierue oniu-
eiasmatn, u meno ohe oon sia instabila 
nei suoi appetiti artistici come quel tale 
elemosiniere della Corte di Luigi XIV 
lo era in quelli della cucina, 

I Imrlilerl e parrucohleri. 
Ci mandano con preghiera di pubblica­
zione: 

< Sentiamo che si sono Iniziate sarie 
pratiche onda attenere obbligatorio un o-
rana unico par la chiusura di tutti i 
negozi di Uirbiera a parrucchiere della 
oittà; e noi, plaudendo' a tale iniziativa, 
perchè varrà, senza dauno di alcuno, a 
mettere il buon accordo fra la cLisMe 
medesima, angurlamo che tale inlziutiva 
Sia tn breve un fatto compiuto >. 

U n a b i c i c i e t t a c h e n o n ri­
t o r n a . Ieri un giovanotta scon.tsciutn 
presentavasi al deposito bioiclette di 
Eugenio Pasnoni, e domandava a nolo, 
per un' ora, una bicicletta, - versando 
quale corrispettivo una lira. Il signor 
Pdssaoi affidava allo sconosciuto 11 
macchina contrassegnata col u, 74 del 
registro muuìoipale, della fabbrica Rudg->, 
con gomme pnoumaticha Oumlop, d-;l 
valore di lire 400. 

Non asaaodogli stota anoora restltoita 
la bicicletta, od avendo motivo a riter 
nera d'essere stato derubato, il signor 
Passoni ha presentato stamane querela 
aU'Utflcio di P. S. 

G r a n a i o d 'a fn t iare . Vasto ed 
arioso granaio affittasi In via Zorutii 
n, 17, 

iUuolea e r o i c a . Ci scrivono : ' 
« la America, nulla patria di Edison, 

devo le p'ù brillanti i iveodoni sono 
sempre all'ordina del giorno, si è re­
centemente scoperta un nuovo sistema 
musicalela cui p;'erogatiya si è d'io-
tbnderé un abtificiile coràggio In quei 
casi nei quali occorre averne nnii carta 
dosd. Il metodo è quello di far as­
sistere l'uomo, sa pure il più eouigln' 
di questo mondo, ad un concerta e in-
siatente In una specie di tapotage, di 
non facile riuscita, sui tasti di un piano­
forte qualunque: esercizio questo ese­
guito per solito 0 da una vecchia sorda 
od almeno da uno ohe per precauzione 
si abbia preventivamente turate le o-
reochie. Le armoole sono studiate in 
modo che risultano molto più ardite di 
quelle dell'avvenire, ed anco di .jualle 
ohe potrebbero ottenersi meilianto ita 
paio di gatti che si azzulTassero sulla 
tastiera. Esse' hanno la virtù di pro­
durre sul paziente una tale 60vrt,eccita-
zione nervosa, che uno' il quale p, e. 
dovesse battersi in duello è sicuro d'in­
vestire l'avversario con un furore sel­
vaggia a disperato. 

Siamo perciò beo lieti d'essere i primi 
ad anouDziare ohe anche qui ad Udine, 
dove attecchisce ugni utile progresso, il 
nuovo metodo è atiito introdotta, e eh", 
con filantropico zelo, vienn propinato al 
pubblico, gratis ed alla psrfez ona, da 
una oasa di una piazza di questa città, 
tulli i giorni, anco festivi, dalle ora sei 
alle otto pomeridiane, infallantemento. 
Il solo guaio si è ohe gii abitanti delle 
casa vicine sono costretti a tenore ben 
tappate le imposte, ondo sottrarsi ad 
un morboso furore che porriibbe in pe­
ricolo i mobili, I bicchieri e... la serva; 
e che coloro che passano per la piuzz.-)̂ , 
se non girano bona al largo o se hanno' 
l'imprudenza di fermarsi per cercar di 
comprendere quella musica ultra-chi-
uesa, si trovano salpiti da un prurito' 
irrisistibile di scagliarsi sul primo indi­
viduo che incontrano, per bastonarlo o. 
per morderlo, senza eccezioni: uomo, 
cane, o bella donnina ohe sia, 

Si pensi che le martellate furti ma 
uniformi degli antichi calderai, banditi 
dal Mercatovecchio, erano una specie di 
aolletici) in confronto delle emozioui pro­
dotte da questo nuovo travato Infornala 
ohe dovrebbesi usare soltanto in luogfo 

dello ll'iode musicali, quando .si fosse in 
istato di guerra guerreggiata. 

Quali oro'ci assalti ai cannoni nemici,-
pur di sfuggire a simile Attila dei pia­
noforti I 

Tutto ciò sembrerà fossa nn'esagora-
zlone; ma chi non crede vada a geatir,>. 

Fono filo ». 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica chi) aseguirà dom^'ii 
28 giugno allo oro 8 pom, sotto la log­
gia Municipale, 
1. Marcia « Il ritorno» 
2. Waltzer «Occhi neri», 
3. Aria fl'flnaie II" «Ebreo 

Coasetti 
Mpdtlcn 
Apollonio 
Herold 
Boito 
Schubnrt 
Goliaeili 

4. Siufonia < Zampi 
5 Fantasia II" «MefistoMe» 
A ( a Serenata 

' ( b Danza indiana (?) 

Tribunale penale. 
Udiema dei SS giugno. 

— Da Marco Maria Maddalena fu 
Pietro, da Paloiauova, imputata di cmi-
trabb'indo, fu condannata alla multa di 
lire 9.40, 

— Crisottlg Oiacomo fu Bortola da 
Jssizzd, imputato dt contrabbando, fu 
condannato alla multa di lira 103, 

— Milocco Leone di Sunte da PaU 
manova, imputato di contrabbando, fu 
condanoato in contumacia alla multa 
di lire 5,94, 

1 A v i t a . Il Ferru-China-Bisleriha 
risolto un importante problema, quello 
cioè di_ unire la Chinai ed il Ferro, so' 
stanze'che farmacologioamanto non è 
mai stato possibile unire. Il Ferro-Ghina-
Bislarl, oltre ad essere un liquore gu­
stosissima è un buon tonico ricasti' 
tliante, 

TI Farro Ghina-Bisteri é un! ottima 
preparazione per la cura delle Giuro-
anemie. Prof. M, Sammala, 
' L'iicqua da tavola Nocera-Umbra ò 
indispansabila per chi ama il proprio 

Per commissioni 
Milano. 

F. Bisleri e C. 
(61) 

. Bo i le t tar i p e r c o m p e r a boz-
z o i i . Presso il negozia Bardusco, in 
Mercatovecchio, sì trovano io vauditu 
bollettari per compora bozzoli. 

- A p p a r t a m e n t o d 'a f l i t t are 
(terzo piano, Piazzetta Valentinis, u, 4). 
Ì>ar informazioni rivolgerai all'Amiùini-
atrazione del giornale 11 Friuli. 

B i i ò i t a URMUiza. 
Offerte /atte alta' looale Congivgatlons di Ca­

riti ia morte di 
SintQmtti inff. Qiralamai, peni Oanldo di 

Piuo d'Aria ì'ixn t, D'Amaca Girolamo'2. 
— Por l'Asiocimioae • Sonala e Famiglia . 

ia morte di 
Stolinari Laura' Cloiomiro Datiomo Antoni 

lira 1. 
Itti Pttppo Giovanna; Clodomlro Dtoomo 

ADQOUÌ lite I, Uisani oav. Msislmii a, Pitotti 
dottor Glawppa l. 

I coniugi Italico ed Ida Ronzoni, ad­
dolorati, partecipàna la morte avvaonta 
ieri, alla ore I I aut., del loro angioletto 

G i o v a n n i n a 
. di mesi 7. 

ndlas, 37 giugno 18W, 
I funerali seguiranno oggi sabato, 

alle ora 4 pam,, nella Chiesa parruc-
chiale di S, Quirino, partendo dalla casa 
in via Qemooa n, 82, 

li presente annuncio serve anche dì 
partecipazione. 

Osservaiiiani matearnlogictia 
Staziona'di Udine —• R. istituto Toon'lco 

Bar: ruì a 10 
Àltom.tl6.1d 
liv- dal' mara 
tJiuìdo relat. 
Stato di.Cielo 
Àoqaa «ad inm 
g(dirosiODQ 
;(f«l, Kilom, 
Term, aeotìg.  

Tamp,r.t«."(S-» f,;» 
Temperafu» miniuiH all'Kp«rtoi 15 2 
•Tempo probabih: 
Venti deboli a fresohi setteutriuaali ai qord • 

Cielo navolono coQ ' temponli é pioggie spociaU 
manto aorà coatto. 

ora 8. ora 15 ora l i ' igfor.87 
un 8. 

744. B 
78 

744,5' 
'(13 

746.9 
88 

74a8 
SI 

misto ' 

si 
1 

22.2 

q.oop. 
0.5. 
SE 
5 
•ii.a 

.'cop, 
6.« , 
Nliì 
3 

17.2 

oop. ' 
- 11;4 

16.4 

[irr0>h 

ALBERTO RAFFAEUI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOnOLB DI VItìNMA 

MEinte per molti a i ; lei ititt. prof. STetùcicli ' 
TisiteecojualtNsUeoreSallen.. 

U d i n e - Via del Monta, 12 • VtUJie -
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Pariamanto Nazionale 
WyMMJWjIJIgtiMIHWIlWJI 

' Ciiim^ CSI SEPtrTATI 
Seduta ant. del 26 . 

Pres. Finooohiaro-Aprile vioepfaa. 
Contiona la djscassiooa del progetto 

m\ provvedlrnaatt per U mirida, a tatti 
gli .articoli tlsuUauo approvati. 

- ' Seduta poaieriiliana. 
; Praa. Villa praàidente. 
: Oolombn, luiuiatro del Tesoro, pre­

senta il disogiio di legge per l'eserai-
Xlo'prMv'viaor.io.'luriitite il IIIHHH di luglio 
1896 lioliu'aisto (il pi'oviaioutt dell' en­
trata e di quello della spesa per l'è 
sèrcizio 1803 97-, DOO npprovati'Uitl Par 
lamento entro il 1898. Gliiedu che aia 
inviato alla Coiuinia^iine dei bilaaa'io. 

: Cosi rlmaue etabillto. 
Esaurite quindi alcune itltjirrogazioui 

ooatiuba la diacuiisioDe del bilancio del-
rUtruzione. 
'';i|}iunti al titolo della « istruziohe nor-

malèi,ed eremeutare > il ininiatro d iau-
tnrctf;,prega di ritirare gli ordiai del 
giordoralativi all'insegaameato religioso. 
Si tsatta '••ri;''di«e ~ ooo^ di dna asm-
plice queatióhe acolastic^,* ma di aa' al ' 
tissima questiono politica, ohe richiede 
una ditòttscione degna da parte della 
Oameril, diéciissiou ' olle ooo potrebbe 
trovar luogo nella dlacuasìoue di un bi­
lancio. 

La soiii^enBiva è approvata. 

BMATO S B L BaOSO 
Seduta d e l g S . 

Pres. Farini presidente. 
Colombo presenta il progetto per ap­

provazione di impegni par la represaioue 
del malandrinaggio, e, Branca quello per 
modiflcasiooe alle leggi' del diritti ca­
tastali. 

Si approvano sema discussione il bi-
laoaio dei' lavori pubblici ed il progetto 
assegno e ripartizione di fondi p e r c a -
.struzioni di strade nazionali e provin­
ciali. 

L'il 
Ad Un Kioi'iiale amico dell'attuale Ga-

bioettó telegrafano da Ruma le seguenti 
note sulla seduta di'ieri della Camera: 

«Nel momento io cui si doveva discu­
terti la quasticne dell ' insegoamento re­
ligioso, sollevata negli ordini del giorno 
a voi noti, si fece sileuzio e parecchi 
deputati entrarono- uell' aula, 

1,0 sputtacvilo era curioso. AH' Estrema 
Destra l 'ou, Prinetti era iu piedi, oir-
ooodato da . Moiraenti, Oerutti e varii 
altri i all' S t r e m a Sinistra erano in 
gruppo Cavallotti, Turati, Fazi, Piccolo-
Cupani, Costa, De Mdirinis, e moltisaimi 
altri. 

1 Centri erano quasi vuoti, e le E-
streme affollate. 

Quanio Oiaqturea disse che nella qua-
ctiooe'grav^ era implicati tutta' la no­
stra politica ecclealasticR, e quindi era 
meglio rinviarla, la Camera parve sod­
disfatta, perchè le parole del ministro 
corrispondevano al desiderio di molti di 
non impegnarsi io'uiia discusaione vasta, 
ardente. 

Curiosa la dichiarazione dell'on. Prl-
uetti, ohe, come amioo del Ministero, 
prima di presentare-la mozione la a-
veva mostrata al Governo stesso. 

Tutti infatti'sanno che il sentimento 
del Governo è più favorevole alla tesi 
del Pciaetti , ohe vuole riasegnamento 
religioso, che alla tesi di S icc i , Ven-
demini e Tecchio. 

S» il Ministero fosse stato .costretio 
a parlare, avrebbe fatto dichiarazioni 
piuttosto favorevoli all'insegnamento re­
ligioso, ma il , Ministero non voleva 
compromettersi, temendo che le suo pa­
role potessero alienargli i voti della E-
Btrcma Sinistra. 

E l'Estrema Sinistra non voleva oggi 
la discusaione, temendo le dichiarazioni 
ministeriali. 

Perciò, quando l'on. Oianturco ha in-
siitito sulla noce8BÌt& del rinvio, si voltA 
verso l'Estrema Siolstra. L'on. Caval­
lotti con la mano gli ha fatto segno 
che ai rivolgesse all'Eatroma Destra, 
dove non si voleva il rinvio della di-
scttsaioDe. 

Per la votazione del rinvio si a lz i 
tutta la Camera,mpn.oQer^ttii Molmenti, 
Socci, Fortis, e qualche altro ». 

Una bella figura che ci fanno davvero 
tutti! Il Governo, ohe non vuol rischiare 
di disgustarsi coli' Estrema Sinistra *, que­
sta, che teme di Imbarazzare il Governo; 
tutta la Camera, che non osa affrontare 

la questione I Che lealtà e che forza 
di conTiDEioui, e quale profoadit& di 
sentimenti liberali e patrioticì, in- code-
età brava gente ohe ci rappresenta e 
governai La commedia sarebbe anche 
divertente, se non ci fosse di me.Tzo il 
pat^ae I 

Rivista spoFtiva settimanale 
I n I t a l i a e f l u o r i . 

Riceviamo da Trieste : 
Il Comitato di corse veiocipediaticho 

ha diramato il suo programma della 
Grandi corse velocipedistiche interna 
aionali per signori e signore, ohe a-
vranno luogo il 5 luglio, 

Ecco il programma senz'altro: 
I. Corsa juniore, libera soltanto a 

quei velocipediati che non vinsero primi 
premi in corse aperte su pista prima 
della chiusura dell'isorizloue. Percorso 
metri 2413.80. Primi tre: corone lOOj 
medaglia d'oro; medaglia d'argento. 

II. Prima prova della grande corsa 
intemazionale (percorso, m, 2413.50) . 

III. Gorga Delociìà per signore, li­
bera a tutte (percorso, m. KiOO). Tre 
premi,: corone-70 ; medaglia d'oro; me­
daglia d'argento. 

IV. Corsa diresàtenaa, libera a tutti 
(percorso, m. 8045). Tre premi: corone 
2 0 0 , , corone 109,' corone 50 . 

V . Corsa Montebello per signore, li­
bera a tutte (pxraorso, ra. IQ09). Tra 
premi: corone 260, corone 100, meda.-
glia' d'oro. 

VI. Corsa Trieste, per signore •. li­
bera soltanto alle velooipediste residenti 
in Trieste. Due premi ; bandiera d'onore ; 
medaglia d'argento. 

VII. Seconda prova della grande 
O0rsa interiMxiànate. Quattro prèmi, di 
corone 700 , 300, 2 0 0 e 100. 

Oibur. 

NOTIZIE E OISPACCi 
OfiaU MATTIiVO , 

La flotta inglese 
nel porto di Candia. 

Berlino 27 — La Vossisvhe 
Zeiiuhg ha da Costantinopoli 
elle la' flotta inglese ha gettato 
le ancore, nelle acquo di Can­
dia. Questa notizia ha prodotto 
a Costantinopoli graodissima 
impressione. , 

La questione egiailana. 
Londra 27 — Il Times ha da 

Parigi che la Russia è disposta 
a proporre il rejifolamento della 
questione egiziana mediante la 
neutralizzazione dell'Egitto sot­
to il controllo eurnpeo-

Alessandria d'Egitto 27 — Se­
condo VEgyptian gaiette l'In­
ghilterra nell'ottobre prcssimo 
invierebb) in Egitto quindici­
mila uomini. 

Oorrisre co^mercule 
Sete. 
Milano, 26 giugno. 

In sete non ebbiiio che le solite scarse 
domande senza importanza, la quali 
molta volte ancora dopo trattative uon 
riescono, per le difficoltà d'intendersi 
fra compratore e venditore, il primo 
uon volendo per lo più aumentare le 
sue basse offerte e il secondo invece, 
tenendo poco alla vendita stante I prezzi 
fatti finora per bozzoli nuovi tutt'altro 
che ad indurlo a concedere facilitazioni. 

Dai mercati bozzoli non si segaataoo 
cambiamenti importanti. 

Dai telegrammi odierni si può rile­
vare che la tendenza al ribasso, già ac­
cennata lori, continua sulla maggior 
parta dei mercati, rim'ineudo per lo più 
stazionarli gli altri. 

(Dal Soli.) 

M e r c a t o d e l b o a s s o l l . 

Pordenone S6 — Pesata chil. 78 
da lire .2.40, a 2-70. 

S. VitQ al Tagliatnento 25 — Ven­
duti gialli ed incrociati chil. 271 da 
lira 2 .20 if 2.35 ; adeguato 2.29. 

Gorizia SS —Vendut i ohilog. 4 4 1 4 d a 
fiorini 1,00 a 1,15. 

A^a 26 — Vendùli'dhilog. 1500 
gialli da lire 2 ,90 a 3.10. ; comuni da 
2 .60 a 2.80. 

Alessandria S6 — Venduti gialli chi­
logrammi 6913 da lire 2 ,00 a 3,30'; 
incrociati da 0 .— a 0 . — . 

Asti 26 — Voriduti ohilog. 2 0 , 0 0 0 da 
lira 3 ,15 a 3 30 . 

Casale- ìlonferrdio 36 — Venduti 
chiicg. 12,000 gialli da lire 2 .60 a 3.40. 

Catelli Se — Venduti chilog. 10 ,000 
gialli da lire 2 .80 a S,30. 

Cotogna Veneta26 — V e n d u t i c h i l o g . 
10,800 gialli da lire 2,'iO a 3 , — , 

Cremona 86 — Gialli da lire 2.15 
a 2 , 5 0 ; incrociati da 1.95 a 2 .40 . 

Forlì 25 — Venduti chilog. 18,052 
da lire 3.20 a 0 . 

Ivrea 26 ~ Vendati ohilog. 13000 
gialli, da lire iJ.&O a 3 20 . 

t o n i c o 26 — Venduti chilog. 6 ,700 
gialli da lire 2 ,50 a 3 . 1 5 ; incrociati 
bianco-gialli da lire 2,20 a 2 .75. 

Mantova S6 — Vendati ohilog. 16,000 
gialli da lire 1.81) a 2 .50 ; incrociati da 
1.70 a 2 . 3 0 . 

• Nit3a Monferrato 26 — Vendati 
chilog. 5 5 0 0 gialli da lire 2 ,70 a 3 .00. 

Novara 26 — Vendati chilog, 954Ó 
superiori da lire 2 .80 a 3 .00; chilog. 3379 
incrociati .luperiori da 2 ,20 a 2,45, 

Parma 26 — Venduti ch i log .24 ,980 
gialli da lire 2.00 a 3 ,10. 

Pania 26 — Veadull ohilog.., 360. 
Razza pure da liro 2 ,50 a 2 . 7 0 ; iòoro-
oiati da lira 2 .00 a 2 .40. 

Pesaro 26 — Prezzo da lire 2,00 a 2 . 7 0 . 

Reggio Emilia 26 — Venduti chilog. 
17,554 da lire 2.45 a 8 0 0 . 

Santa Maria la Noce 26 — Venduti 
chilog. 9,500. Inorooiati da Uro 2.75 
a 2 . 9 0 ; comuni da 2 5 0 a 2.65. 

fìtradella 26 — Vendati ohilog. 7000 
da lire 2 .00 a 'à.OO; inorooiati ohilog. 1100 
da lira 2 .00 a 2 .70 . 

Torino 26 — Venduti ohilog. 34 ,000 
gialli auperiorì da lire 3,00 a 3 .20, co­
muni da 2 .80 a 2.90, inCarinri da 2.80 
a 2 .70 . 

Vicenza 2B — Gialli puri da lire 
2 .70 a 2 9 0 ; incrociati da lire 2 .50 a 2 .75 . 
{Vedere in oronacailmeroatodi Udine). 
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^ Brivtlio Btrltlli W,, SSQ90 
il profumo yi maggìormume ; 

I accentuandosi quanto pKi il \ 
k pezzo di Sapol si consuma i 

SAPOL d.umc.,,1. SAPOL 
SAPOL .molli.»!. SAPOI 
SAPOL t.m..vo!. SAPOL 
SAPOL igi.nico SAPOL 
SAPOL aisinf.tum. SAPOL 
SAPOL .ci,i»mo.. SAPOL 
SAPOL .oonomito SAPOL 
SAPOL irasistiiiiu SAPOL 

1- C«9lk ti, 1,11 pili Centi so ie jer poiia, 
' -Tra pcii) I,. ìilll, fr«Dc)il i f paits, da 
. A. imnTlllLLI a-C, OhlmLcl, 11II.A.>J(1, • 

lui»» Anno IV 

GRANDE S m i L I i i m BAGNI 
UDIHH - Porta Vensila - UDINE 

BAGNI 
ekllrìci, alla Kneipp, a vapore, 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massaggio. 

I reuraalismi cronici musco­
lari ed articolari, i dolori in 
genere, molte malattie del si­
stema nervoso e dolla pelle, la 
dispepsia, lu clorosi, e tante al­
tre trovano in questi mezzi la 
:Vara e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Camere nello Stabilimento, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

Bollettino della Bprsa 
UOINB, 'il tiogno Iioa, 

a e n i l M n 
Ilal. ff 'I, MBUatl 

• Ine u m t . . 
D«tla i VI • 
Obbligaiìosl Am* BedM. B •/, 

O b b l l K U B l a i i ! 
Ptrrovte mtridjònali . , . «x . 

• 8 •/, ItaUut n . . . 
fondiari» Baiw il'Itall» 4 •/. 

« • * 'I, 
• 6 */• BiDOO di Napoli 

FarroTia Hdiac-Pontabl» . . . 
Fondo Ga«fla JXltp. MUauofi',, 
Praatita Provinidi di Udina . . 

. t a l u n i 
nana» d'Italia 

> di UiHec 
« Popotart Àialaua . . . . 
a Cooponllm Udirnaa . . 

CotoMiflaio Udiaaaa ax Coap. . 
Vaaeto . 

Soaiatli Tramvla di Udina . . . 
Fen. UarldloBsl i . . . . 

' • Maditanuica. . . 
l ' a m b i e v a i i i t n 

•'ranci* ahéqua 
Oarmanla * 
Landra • 
Àqatrla Banaonota . . . . 
Corona . . . . . . . . . » 
Napoleoni . . .< ' . 

t'Ittn»'! <lli«|mc«l 
Chiastmi Pavifii «o oonpoui 

Tandanxa calma 

36 ginit 
W.46 
0G£O 

101.8Ì 
98.— 

Ma.'/, 
«99-'/. 
4 0 4 . -
488,— 
409.— 
4 6 ) . -
509 . -
103 , -

730. 
IIB.-
1X0.-• 

«4. -
1800, -
886 — 

7 0 . -
878.— 
517. -

irA,oo 
Isa. 
ÌO.M 

«34.40 
U2 

S7gll« 
Se.iO 

lOl.BO 
99.— 

398. -
2 9 0 . -
4 9 4 . -
409 . -
4 i a , ~ 
4«0.— 
8 0 9 -
101— 

719.— 
118.— 
130.— 
M . -

ISOO -

678 — 
618 — 

107. -
1S!,10 
«6 93 

M 4 , -
112 

N. FABBRI 
Ponte ?nm\ 18131813 

V E N E Z I A 
MS 

CONCORRENZA INARRIVABILE 

21.37 '2IS3 

8990 8J.87 

ANT0SI1 \SlElLt umatì reiiiorUi'jilo 

'-/«j'tìriliala 

.j.>T/pnioo 
-̂ Oarroboranls 

SPECIALITÀ" 

Trovanì nei prlaaipsIi'eitroìKÌ. 

DONO &HATU1T0 
ai noslri Lettori * 

Tutti ffolore d«i neutri lettori ctio rimst-
t«r»nóo qiie«t'avvÌ8Q ta^iitito aaiiai:p« ad 
una loro fotografia o quslla di-an mwo" 
bro <li loro fomlglià' od amioo Viro- o 
morto alla 

Unione Artistica Raffaolta 
Vìa ConUrdo, 3, GGNOVA 

rioaToraono aiaolutamanta f^tt««fraiu}0 
an'ÌDgraadimoato rassomiglianìlsfiimo al 
natnralo (liitema iualtdrabilal che foima 
un qoaiiro J>a><57 di valore ladivcofibìla. 

Questa spasiuU comllnasione ha per 
issopo di piag^'ormeate diffoudaro i me-
ravìgUoiì lavon delVUnìouo Àrtiittoa Bsf-
faallo già uolvaraalmento ippracuti. 

Per le apona d'imballOi flpèdlxioqe, î » 
oiame o per il Patst-Puflout dotato À-
leffa»tit$imo ohe ineornìoia l'ingrandì-
meato uni» L, ì t 5.75 alU fotogratla 
(dio TÌona ritornatA intatta. 

I S 3 . Spodeado L. ita 12,Si> inraoa 
di 6,7o li avrà la itraordlaarladimanùone 
dì 00 X 80 ohe ooititutics un laroro di 
aiBoIuta impOQonza* 

CEISTA FATALE] . 
Pifftropp ai io^ha apsat ' ' ' 
Dopo ano buine cene 
Dì aoii<|ftii ta pana '; « 
D'uà bon dolor di ^hvr t : ^ ' 
I A bofba fl' ha la patina, 
U atomi ai liut bnuor, 
]j*A ars il glutìdor, .,', 
'S? lon fnisias I né». 
L'è oa* il catarro ga»trieo 
Ch'ai ÌM rata la bile 
£ al foche di Anita 
Col ffhcli tm bon pargant I... 
— Qholit invece «rois 
Un got di A u i a x * o O l o x : * l e (*) , 
E dota cheata «torìa i 
8 !àmth t* cn lamp I 

O dal farmaeiata L. Sandrl di FagOff»». 

PURGATIVA D! 

j.Vuclapcct lÀnq^cria 
_Qijeat"acqaa purgati.vM godo coma nnu altre l'appoggio del pubblico o 

di distii.ti medici, il ohe valse ad assicurarle i! primo posto fra le congeneri. 

Idom per questo il I^o/l Pietro Gracco, di Pisa • aga esit» di pre-
fMtrla a tut te le altra oongenerl ». 

E l li Prof. Guido Baccelli, di Uoina si esprime: «Viene présa vo­
lentieri dai malati, produos l'effetto dealderaio eeasa dlstnrbl ». 

Il oav. doti. Ubaldo tìambini, di Roma l'ebbe a dichiarare « un ri­
media eoTraaa, una vaca ooaqiLlaia a beiuftoio dei molti soSerent l» . -

Il cav. dott. Fabio Celotti, di Udine la dichifir'a « di oertlBBÌmo''9ff9tto »-! 

Usate la massiima attpozioue e sull'etichetta 
dev'essere il busto come aopra, e il mio {ac-eiipiie 

Deposito generale per Udine e Provincia presso i signori 
Udine - P I C O & Z A V A G N A - Udine. 

iBJClCLETri 
• O R I O & M A R O H A N D 
S LEGGERE -- SOLIDE -- ELEGANTI 

7 

IRECLAME coti LETTKRE ')i VETIiO BIAN­
CHE 0 DORATE di bellissimo 

ofiFetto per vetrine di NEGOZIO, CAFFÉ, STUDIO, ecc. 

UKI-NE — P I F . T K O M B « * l l ' r ' r l — UDINE 
Via Po.scolle u. 10 A 

DEPOSITO lASTUE — TERRAGLIE — VETRERIE • 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni, per 11 Friuli si ricevono eschisivamente presso rAmministrarfone del Giornale in Udine 

i' ' - • disturbi ir"trlci, „ • " « f i ^ ^ 

Wr "" *• B£8TJii,f:» c„ Chimi". »W ^HiH 

TrovAfii nello ^riDcIpatiS^firniiicio ^ ^ 

Già IPIW» D'OLIVA 
ttE€'/«jfli(JWUi*i„ pr,oiitÌGtario produttore, da trent'anni pre-
inia;tp,,v.er()„Bl,.unico fra i negozianti di Oneglin, nella quali; 
si pròdooono i migliori olii'óhè esistano, superano por bontà OQ.ni 

tfitSfl"'a^'ÉI<iàzrw.,'« par'prezzi frustrano l'altrui mirabolante 

EU'Bàia cosa ò la più antica del servizio al minuto alle 
Curaiglie. iSpsdiscò assat^i in pacchi postali da 4 chilogrammi, 
IVHHehf,:di;j|*jrW',à (Ĵ x̂â ^̂ ^̂  iilla Stòzione p.ù vicjoa,,l0 cR-i' 
logtkEUJB.1- ih"ÌaUa^'e'p(ii"'dai 1^ ai 50 e in su, in damigiane o 
fissili'•Fij;éSjitìiji,g(iii'TC,!.! t̂ry.q,',5Ì,'''qaantit,à. e, di conveaienz-].' 

Cluedere campioni indicando se si desidera : flnissimp, tino, 
•nana'a.biW'ii'StA^?*., '̂ M?'-. indirizzo : 

; . i|i.;c,*ii«,M-*ì - osipsei.M. 
'iVugo molli depositi, 0 80ji| disposto talcudorli in quello oitiA o paesi in cui 

si pi'Ssa/svilypRjiro tg.arae'jiplp. ' 
Ri'iiiireii'peE-ciò depositari bovi ed attivi, esigando ruCarenzo e oauiioni. 

Viilotn lina i^ 
(If ]'tì v(Ta ncqua 

,va ìiicoiit(>f)t'il)i!o d(,<lja virtù o IÌPIU suppr^'ofìtà 

cliinioto h\ voH^o juiiT)Uiohier(j cbn uè usi pei vostri capoìtì o per 
lirlirtMiìi, 0 JiìjVo poclm volte Siiretn coiiviiUi e cont'-ntì, 

Xft 4181 a |> r o V u r I u si e r A «1 o i t a r I a » 
f>ìuar«l»rHl d a l l o conlraffraxIOHl. 

SI v e n d f t'Wito p r o f u m a t a e h » ìnoiiori i i n f laconi da L. lit^O-e-rf^ 
Oli in llltttl^Mlfì grant i i d*t L< 8 ì 8 > 0 « 
Trovasi da tutti i Farmacisti^ Ùfopàien e Profumieri del Regno. 

A ydlno da Rnrìop Mitsoq chidoagMere, dai IVatatli Pttrotn parraofltkifirl, 
da Fnin<iéso(i Miulstni dntgtiìflre* da An^lo Fahrin farmAoiila — A Mauia^o da 
Silvio Roran̂ Fa fahntciata —< A Pordootìnu ài Giu9spp«. Tatuai nogoiiaot» — A 
SpiUmh^rgo da Eugftnia Orlandi d;dRÌ Pratatli L&ritiQ - A l'olmeiao da Ohimai 
furmaoî ta -» A Potttabba da ^cUtprferao Cottoli nagoziaote. 
T) jMvsiti) g A n e r a l f » ; ( l n j ^ , I | f | f f o n e C C , Vi» Tonno, )2, HCUlftUO* 

Alle «pftdizIoQl por {JACOO postale aggiungerà oetit^simì Si). 

0 l'illi 

btfPItOirilTE OUU «CJiAOEMIA autDlWl^l MfltfHjl 
m FCRMCSIA LA VCWbfVA'lPl ̂ tÀLlA ^ 

CON MtfTccffrAZiofift'" - -
bCL MlNIlTCno OEt.U((ftT«AH]nA nO«A 

(fi Hata (tei i3 Dictrniirtt 11190.. 
Partecipando riell^ proprietà àsA^ 

IVloaio e del FertOi quiwtoPilloliC]. 
rvflflgoirolprefltA'ttadftl(n«3tofdii«itirè: ^ 
Fquaiant'anm in tutt(i|ti<£etììé'V!a^%tÌ̂ 'l g 
Povfì occorro un'energiiiil^'cii'rR k^^\ " 

Esae olTrouo ai medici un agcnto' 
«rafeuiÌBadfirpi^AeiIflet^patti 

Sìarn l̂ orgAtiismo omodifìcarole coati-! 
BtUEioni linfaticliSi deboliDa&wvolito.j .^ 
i N, B, ~ Conti pron tllpantiréMUtMU<lttà * ^ 
Etfir/»r3'-sJP<»o{e<i<J(»a»«ar(«»«a!nrrr'ff 
Rji(H(« i/iWo rf'ip- - -^ ' . . - - . • 
Iftnfo raiUlfo, 
jÉnours firmi Qoly 
fallato, a II bollò dtll'"^ 
^DoicBjlMraiirJciiiiti, 

t'AUMAClHTA A PAtlial, RUK DoMÀTAltTI, tt 

imfiii^mmttmmmmSi 

PartsHxà 
»à UDIVA 
M. 1.55 
0, 4.4S «•• to. 
D. i i iZj : 
0. 13.20 IRJO," 

(*) Questo Irano'lJ /«rma s Pórden.oDc, 
;*•) P«flfe<l«.P»f3eo'<iDB.. 

0 . IMO 
D ao!%. 

M -rarasu 
D. ^ 
0. 5.ln 
0. 10.66 
D. U.3d 
M. 18.SÓ'. 
P."n.31, 
0.' ja.so 

Arriti 
k UftlMl 

•>.4o 
10 — 

38.V 
SI'. 

. 2.1 

MBMtATO CON PIÙ MEDAGUE 

Hmk E RIPHàTil SPECIALITÀ 

m CANDlrDO DOlEMIGi 
VIA GUAZZANO " U D I N E - V14,,g]EilA?f,?M^.,. •. ;. ; Ì • • 

Bibita satotartìjn.q^^lunqfte or»4el giorno'-.PrtifeiMa', al S'̂ Jẑ od al Pórn&t primis dpi pa^ti e all'ora 
del Vermoutlt-VàQilflSÌ nei; pjciiicipali.Òaffé'e dai progtori e Liquoristi d'Italia 

^Éì^ 

DA OBIKS» ' A rotrtìnas 
0, 6.66 9.— 
D 7.66 9JS8 
0 K Sì ia,;ii 
[I. nOO 18.09 

DA KHITHau 
0. 6.m 
1) !>.a9 
(>. : ; J ; S = • 
0 l«.B6 

A VDlHl 
9.2.V 

11.05 
n.nj 
;9 10 

P 

Il soitiucrltto, dopo lliaghi e ripel'ui napeript^^lji, 
lielo._dichinr.arH . cì is; UAMAHO ' D'AUSE p'repar ito ila! 
ctiinroo f'irnì'ioista Pqnie^ico Dti: Ctin/Udo ^ il vero l igo-
Diratiite d. l/ò stomaci), 'poche Bolooiiia l'appetito o faHiliJ:^ 
la d.^'usiioiis, 

T.1I1J Iquii'O 111)11 ak-uulia-i ò di gustn piiioovoli;, turilo.)' 
fortitlcaoto agisce patot,teiueiitu lui ulrvi dolls'"vìt'<i orga' 
Dica e sol carvpllo rcosi i luondo t'iitta [^ maì<dà sii(\f?aìpfni<. 

Il sptiowrii io qiMiif, oiprimej'aujjirrio oh? L'iMAHO 
D'VDINK avi sfiiTipre più appr.-'/.4^ito ii*i poliiVioj)|B(i aiicil<f 
prescritto d.ii medici C'irne il inig/ior toniCii digo^itìvo cliQ 
Hi ci'riosci). 

0. nM ?o.5<i_ ..0.. )g,3a- ^4&. 
D A C A ^ A K ^ A A '(nir,A,"K ' lIA'lf JKIUG.. ACA.S4KSt 

0 . i",.i& 6.22 U. B.Ol 8.40 
0 . D.'l'i 9.43 0 . 18.16 18.60 
0 . iQ.O-i 19 47 0 81..16 •i-i.i2 

DA O A B A U A A BPIIiMB. DA BPtLIM.I A OABAUtA 

0 'g-ii 0.65 0. T6S 8.35 
M. 14..̂ 5 16.2S M. 13.16 l'I.— 
Q 18.40 19.26 0. 17.30 IS.IO 

Pilenno, i febbraio In96. 

Sig^ De Candido Domenioo, farmaoìsla-i Udine' • • • 
ìii è sna>"|> nuotile grato l'atteatiirla ohe avendo .iiiiit» 

il HMt AXt,ì!iO D'.UaLfe.: i'bì truvato d'uua efaciOÌ.tt 
'sòrpre^FiìleótH ii ..'i s i lo in tuit^ì ()i)ell.j malattie di atoiuauOf 
.nc(;^»ipf-.;.ilii(ll ..j.i aiiorosjia, ma aocors [ielle mappeteuzo 
.deriva,ut^, da. f)qiiu,ini,'da malattie esaurienti, purché' trî o' 
esi'taoi) da pi i t ' t .del lo siotdado medesi'rao causéf' malvaga 
fli ifrfso'oh'ili! • * • 

' /j'AMAkO DiVDlNH ò uao d i i migliori toniqj. che io 
abb'.!^ coii(>soiuti, e uoii Qiiìrò di prescrivere ai oiiei creat i , 

Ciridisca, ^ij;)ll)l' Da Candido, i sen^i della mia parfettir 
st'in ì ,..il OHS'î v.iMza., 

PoÌi^ii,i^a a Mare, 15 rebbraie 1S96. 

. Di(tt(erot!al|',0ipi9<la)|>Qìiril8 4i PgUg.n>n»,* DIwni.(B*ri) 

n bpse di.chinn 

per lin}}[&BeÉg> î  denti 
senza distruggere lo smalto . 

dallo Stabilìpoenttt,farm.'iceutioo C. Caa-
sarioi di BoTògBii, ''rinforza e preserra 
d o i p dalie malattie cui vanno soggotti. 

Una scatola c e n t . . 5 .0 . 

OA.tiionui 
M; .MS-' 

.0^. 8.0Ì 
M. 16.42 
0. 17 36 

A TKIOBTB 
7J0 

11.20 
19.Bti 
•JO.'fl 

DA TJUlCn 
0 . 8.25 
0 . 9.— 
0 . 10.40 
M. 20.4& 

iDUn 
11.10 
12.65 
19.66 

l.SO 

M ssun 
0. 7.61 
M. 13.05 
0. IV.a»"' 
Calni;l,iti 

I DA POftlOAl. 
I M. (I.'8 

0 . ' , 19»„ 

A F0>.'4nu 
9 88 

16.S9' , . . . . . , - . 
19:S6'-'|'M; 17^^' 

Da Fortogtiun)' pM 

1 tniiia 
8.69 

Venexitk 
,»ll,?I«i:fl'W9..» ,19.^3. D», y « a « ^ > . . « r t | j ( ^ j ^ 
Oli 

»k mtaM.' 
M. re.l ìe" 
M.,,9;^oq\ 
M! U.'iO' 
0 . 16.44 
MiiSO.lO 

\ (anBAui 
'• • «.4?!-^; 

9;aSì̂ . ' 
11.48 
18.16 
20.33 

-*-n!i^ 'm^ 
M. 9.47 
M. 12.15 
0. 10.49 
0. «0.64' 

10.16 
Ii.46 

ina 
71.22 

OBÀHIO SSLLA 'SU.Wnk A 7AF0BE 
OpiNK-SiA.'V n4,'!ll||l!)(iK 

Si vende presso l'Uffloio annunci del 
nostro Giprnal», '""' 

USPfn A a. BAMnOJI 
K„A.- s;;^ WiSi^' 
H. A. 11.30 13.10 
B.A. 14.60 10.43 
R.A. 18.— IKUSl 

Vartonzt Arrivi 
DA 8. DAHIXLl A UPlfllI . 

,i.- -•.(tìtìh-iè-lK -a:9F-
11,26 S. T. 12.40 
13.^0 B.A. 15,86 
l»)l»''8. T, 19.8B 

nu kmnumn mmm ' 
• T ' • 5 r ' ' , ' — - ^ p . " <" n, 

Uno dei più'ricercati prodótti per la toilette,' e l'acqui 
di FjcJ-i 4lGti5Ìi^];tì p} l8q«(n>io-Lay^( ,à ja«à»t ' iM9 
è proprio delle più Dotevoli. Cssa dà alla tinta dcUu 
carne qnólla'TfiiirHaSziS;' è •'jfuol''"vellutato che (a.'^,uoii 
siano chf diji (Jii) bei giorni deffiijgioveBtù eSfa sp^tfe 5 
macciìiq ..rosse. Qua^u&quq sigfnora' (e,<Ììc|uiUfìh:non' lo ft^} '̂  
gelosia ,di)lla'jiurie'z^ù, d^ suo. colorito^ non potr^ fare,4 
msì{D"dèll'acqutì 'aN'Giglió é Gélsomiiib il' cui'uso ' di­
venta ormai generale. 

Bj-enzo:, ali» liottùflia l i , I . * » . • 
' Trovasi v«ndihilFiVess>'l'Cnicio Annonii d'il Gioì naie 
IL FRlViil, .Udinéj vio'd'ella Pn/feltnra n. 6. 

RADlOàLMESTS e f lou np^aFOntcnseMtei 'dovfehho essere lo scopò'.<li'OgQÌ ad.i ' 
malata; ma invece nmltissimj ,99nf),cfiorf che. affeili. ,(1$ . malattia 

.segrete [Blennorrngi^ in genere} non guardano che à far scomparire al più 'presto l'appa^Dz. 
dei mule che li tormenta, anziché distruggere per aemiire e^ra'dfiia'liriéntc Ili (ian«ii'''elii^'Vhì' 

igcnti dìinuosis.simi a iwalnte p r o p r i a ed a qneiU_ della p r o l e n a c e l t u r a . Cìò'Jsuo''i ^prodotto^=per'&io'..^RrR~at[W^ì^p'asl%£1]genti dìinuosis.simi a iwalnte p r o p r i a ed a qu! 
[cede tutt^rgiojtii a quelli cW Igiibraas. l'esistenza delle plIInln'dJr'Professore LUIGI PORTA,deli)Università ,di Pad.iva, e dellf 

' "•W'^'(«W'*'Ì5''^:'1'<'' ""^"•~ 
W" .'''""MfV".'!̂ '.̂ " 
'ff®nti che dHonicr, .i-ìii . _ .. ^.., . . . _ __„__-._.f, .,, , ^...-
^^^risca^o'^'<»<Hel»lm«n«f; (iìlle predette malattie (Blennórragie, catarri.uretrali, e 
C)^'Ù(.lì>A^'Ìpyi|[,fir .^Kpi'gii^^itp visite inedico-cbirurgiche dal e l' alle 3 pom. Con 

in j al 
Q l S e i»'!*-!», 

scoli sì rs^nti che 
isedutiva 
''UKI«K U 

<ef le sue continile e perfette guarigioni degli 
l'unico e vero rimedio "che nnio»menli> all'acqua 

restringimenti d'orina), ftpft^fiWtsCAHK 
Consulti anche p^r corrispondenza. 

1 

^ i a 

chÀ.ta sola Farmacia Ottavio, GalleHnt di Milano, con Laboratorio in Piazza SS.' Pietro e 
Li^j N. 2, possiede la rèiCélo « i i i iA^li»tr»l« r l e e t t & . d e l l e . .^vere'piUolej del .Pror 

ìfosVore LUIGI POUTA dell'Università di Tavia. 

iuVjà^do;,vag!ja postale dì,ff^Sr^;.il alla i^'trmacia i L i i t o n i o TtuncoL succesi^ore al C n l l e a n l — con 
Spadanj' N;,lD,jMilauo - si ricevono frunchi nel : Regno "ed all'estero : Un», scatola pillole del' Professor» Luiaf l ll*nii-(ù' 

uboi*'àtoriò chimico' 

^acoue dìfEi>lvei',e,. uìir acqua, sedativa, 
RlY^'DlTÒkl: In - • - -

'coir istruzione sui'modo di usarniK . 
„ , t l i U u e , Fabria A., Oomelli V., Filìppuzzi.-Girgiaini, e L. liiasioli farmacia alla Sirena g Glor l<)a , C.Zanetti' 

e Ponioni .fermacisti; T r i e s t e , Farmacìa C. '/l:iiietti, G. Serravano; SEara,..Farmacia N.i Andróvie ; T r e n t o , Giupponi CMIÒ, Vrihi' 
C., bantoii i ; ' i i |palatr», 'Aljinovic; V e n e x i a . Hòtiier,; lt<'l.qfU|c,. G.. Prod^am, .Jaq^^l F,; . M U a n o , .'''ibiKiiTeoto 0,'Grba,'Via Ser-y 

;aala, N. 3, « sua Succursale - Galloria Vittorio Kmaouóìé,, N, 72 Ciisa A. Manzo ni e Porap., Via ^ala, N, iSi WOUIM Via PieHa, N> 69 
,6 in tutte le principali Farmacie del Regno. 

(ìJi effetti, i pr«|g(,S[4,(a,ivÌEli, inAi»>JiV«W)'' 
della tanto rinomata Acqua di, 

)' eoDO divenuti ormai inBootestabili, Essa è superiore 
>;il|e altre; tutte p,er.ila. sua verace reale ..effltlaoi..,. 
i.,jel riu(arzo,« cresciuta dei 

C a p g i l H ^ d e l l a B w b a 
Uqa .volta provata la si adopera sempre. 

Lire i < 5 0 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio.prSfiao 1^ Ditt̂ '̂.jp f̂tpwBtap.iR i 

LO] !« t&EC»^, , .S . SsJ.'ffttoret 4825^V^HI!ZIA'l 
I D g u a r d i a dalie mial^Scaziuni, chiedere 

a . tu t t i i i prafumien.!» jijirruo^hieri la vera • 

A®QUAG»MIN1NA-Rizzi 
D?p((sito-,iU|U«Hll« ipro^sij-ilAmini!i|strazioiia,del giorna\9ii<«,II,JP'ifÌHM »»• 

<A. 

TERNI C E 
I^a'ANTAMBA. ., 

Sen^i . bisognai <l^per'*à'Al cotiiitulta 
facilita si, può luqidaj^e.il proprJOi m», . 
,biglio. iT— V^idesj pr«??p ,rA,ilU(;-
mstraztona, dQl|,|C Friu}!,» , ,a l , ,prezzo 
di C'i>,ii). 8 0 , ia'Bottig^,»! .. 

B'<a£attai%^ 
al , u. anche subito la casa it̂  

15, aoc|i<),^ pî n uso,,di é8pr,cixia. . 

' . Per ^^foriìqatieai ,);ivolgorsb alSn >Sta-
bilimentn BsiDdasco in gìArdia». 

Udine 1896 — Tip. kUroo Bardvaoo 

http://lielo._dichinr.arH

